RELAZIONE PER LE GIORNATE DEI SETTORI NOA			novembre 2022
RADICI
PREMESSA
La nostra non sarà una relazione nel senso proprio del termine: all’interno di una giornata così densa di contenuti e con un tempo a disposizione così breve sarebbe impossibile delineare un quadro esaustivo del pensiero di Padre Caffarel. Ci limiteremo pertanto a qualche assaggio, in modo da darvi l’idea del personaggio e del lavoro che, insieme ad altri amici, abbiamo svolto finora su di lui.
1. Abbiamo intitolato questa chiacchierata “Radici” e partiamo da questo disegno che la nostra nipotina Caterina, di tre anni, ci ha regalato per la festa dei nonni: “Siete le radici che mi fanno crescere forte e fiorire” è la frase che accompagna il disegno. Partiamo da qui, dalla constatazione che la vita è un fluire di generazioni e che anche un Movimento come il nostro non nasce dal nulla, ma ha una storia, un’evoluzione. 

2. 35 anni fa, quando siamo entrati nell’END, non eravamo consapevoli di questo: avevamo 27 anni e solo tre anni di matrimonio alle spalle, due bimbe piccole da accudire e una forte spinta a condividere il nostro percorso di coppia con altri. Padre Caffarel non era una realtà presente nella nostra giovane équipe, la Savigliano 3; d’altra parte il fondatore nel 1987 era ancora vivo e vegeto ed è forse proprio per questo che noi, pur frequentando gli incontri del Movimento e pur avendone sentito parlare, non ne eravamo attratti. Da un certo momento in poi, probabilmente dopo il 1996, anno della morte di Caffarel, negli incontri di Regione e Nazionali si materializzava sempre più spesso un ingombrante banner ad altezza d’uomo, che spostavano di continuo perché non stava mai bene da nessuna parte: aveva l’immagine di un prete francese piccolo e ossuto, le braccia protese in avanti, gli occhi penetranti che ci inquietavano. Ecco, in questo modo piuttosto originale ci siamo accorti dell’esistenza di Padre Henri Caffarel.

3. Poi sono passati gli anni, i figli sono diventati quattro, i nipoti due, abbiamo detto sì a molte chiamate al servizio del Movimento e, man mano che passava il tempo, abbiamo sentito l’esigenza sempre più profonda di riscoprire quella che chiameremo la “profezia” delle origini. Che senso ha, potreste chiederci, guardare al passato quando il Movimento ha davanti importanti sfide per il futuro, come l’accoglienza delle coppie “ferite”, o irregolari, oppure in difficoltà economica? Che senso ha volgersi indietro quando l’esigenza più urgente è quella di rendere il Movimento appetibile e attrattivo per le giovani coppie di oggi? Ci pare che queste domande non siano in contraddizione col lavoro che dal 2018 ad oggi stiamo portando avanti con altre coppie italiane. Siamo convinti infatti che più si cresce, più si debbano avere le radici solide, ben radicate nella profezia. Il poeta latino Lucano, nella sua opera, il Bellum civile, descrive Pompeo come una quercia senza radici: Si erge, ombra di un grande nome, come un’altissima quercia in un grande campo […] e, non più ferma su salde radici, si sostiene con il suo peso, ed effondendo nell’aria i rami nudi, fa ombra col tronco, non con le foglie. Bella l’immagine di un grande albero, ben ramificato, che però non ha più foglie perché non ha più radici: ecco, per fruttificare, per crescere, per rispondere alle sfide del momento a volte si deve guardare indietro, per capire il senso della propria esistenza. Lo pensava lo stesso Henri Caffarel, come ci raccontano Alvaro e Mercedes Gomez Ferrer che abbiamo intervistato a Valencia due anni fa: AUDIO GOMEZ
Bisogna andare nel profondo, quindi, bisogna cercare questa vena del carisma del nostro Movimento, bisogna riscoprire il senso della profezia: solo così il nostro albero al servizio della coppia potrà crescere ricco di germogli e nuove foglie. Per cercare di capire il senso profondo del Movimento delle origini, abbiamo per prima cosa intervistato molte coppie che abbiamo chiamato “quelli della prima ora”: inutile dire la ricchezza che queste interviste ci hanno lasciato, traspare chiaramente la forza, il carattere, il coraggio di chi ha ancora molto da dire alle giovani coppie.
4. Questo ci ha spronato a studiare ed approfondire insieme all’ équipe che via via si è formata gli scritti di Padre Caffarel, nel tentativo di coglierne gli elementi fondamentali, che vanno al di là del contesto storico in cui sono stati formulati e che hanno ancora oggi molto da dire. Abbiamo lavorato sulla bibliografia in italiano degli scritti del fondatore, abbiamo schedato e ristampato libri, ci siamo soffermati a lungo su alcuni articoli. Tutto questo materiale è facilmente reperibile sul sito dell’END nella sezione Spazio équipiers, Padre Caffarel e le Equipes Notre Dame. Se dovessimo in questi pochi minuti che ci restano elencare gli argomenti imprescindibili della riflessione di Caffarel, ne sceglieremmo due: il cammino di coppia come via di santità e l’orazione interiore.
Accenniamo al primo. Padre Henri, lavorando con le coppie e non per le coppie, ha elaborato una pedagogia della vita matrimoniale immaginandola come un vero e proprio cammino di santità. Fino ad allora solo i consacrati sembravano destinati a un cammino spirituale degno di questo nome, ma Padre Caffarel, discutendo e dialogando con le coppie con cui lavorava, ha capito che la riflessione sul matrimonio andava cambiata, che era possibile santificare la propria vita nel quotidiano, restando sposi, genitori, lavoratori.   L’amore coniugale diventava allora non un remedium concupiscentiae, una sorta di legittimazione della sessualità disordinata, ma un amore umano pieno, maturo, completo che investe il cuore, la ragione e il corpo e che è nel suo insieme via di santità e segno dell’amore di Dio. Sentiamo i Volpini: AUDIO VOLPINI
L’idea di una “santità nel quotidiano” ora è accettata da tutti (ricordiamo la bellissima esortazione di Papa Francesco del 2018  dal titolo Gaudete et Exsultate!), ma negli anni ’50 era impensabile. Padre Caffarel si è dimostrato un uomo con una visione chiara del futuro, un vero profeta.
5. Padre Henri ha poi ideato una vera e propria pedagogia per la coppia, ha codificato quelli che inizialmente erano chiamati “obblighi” e che poi sono diventati “i punti concreti di impegno”; li ricordiamo: “Ascoltare” regolarmente la Parola di Dio. Riservarsi ogni giorno il tempo per un vero “incontro a tu per tu” con il Signore (orazione). Ritrovarsi ogni giorno insieme, marito e moglie, in una preghiera coniugale (e possibilmente familiare). Trovare ogni mese il tempo per un vero dialogo coniugale, sotto lo sguardo del Signore (dovere di sedersi). Fissarsi una “regola di vita” e rivederla ogni mese. Rimettersi ogni anno di fronte al Signore per fare il punto durante un ritiro di almeno 48 ore, vissuto possibilmente in coppia. Padre Caffarel ha pensato a verifiche periodiche di questi impegni, la COMPARTECIPAZIONE, in modo tale che ogni coppia e ogni équipe sia guidata e seguita nel cammino di santità lungo una vita intera.
6. E ora veniamo alla seconda e ultima riflessione che volevamo proporvi: è proprio il primo di questi impegni, fra l’altro inserito nella Carta in un secondo tempo, nel 1970, l’orazione mentale. Vi dobbiamo confessare che noi fino all’anno scorso non avevamo capito di cosa si trattasse (non è mai troppo tardi per imparare!): pensavamo a una preghiera personale di richiesta, o di ringraziamento, oppure a un dialogo personale con Dio. Lavorando per un intero anno insieme agli altri nostri amici sul libro La preghiera interiore, che abbiamo presentato alle sessioni nazionali di Falerna e di Nocera, ci si è aperto un mondo e abbiamo colto ancora una volta la lungimiranza e la profondità di Padre Caffarel. Si tratta di una preghiera di adorazione, in cui l’io che prega non fa nulla, si mette semplicemente in ascolto. L’immagine che usa Caffarel è molto suggestiva: stare come un lenzuolo disteso al sole. E’ una preghiera molto semplice nella forma, ma richiede una lunga pratica: è la preghiera dei mistici cristiani, di Santa Teresa d’Avila, di San Giovanni della Croce, degli “uomini che hanno incontrato Dio”. Recentemente è stata riscoperta anche da un frate benedettino di origine irlandese, John Main, che ha fondato il WCCM (Comunità Mondiale per la Meditazione Cristiana) a cui si riferisce, per esempio, anche il nostro Padre Scquizzato. Nelle sessioni nazionali abbiamo provato a proporre agli équipiers il metodo di Padre Caffarel e abbiamo sintetizzato le semplici “regole” per avvicinarci a questo stile di preghiera (ne abbiamo stampata qualche copia per voi). Padre Henri consigliava di praticare l’orazione regolarmente, partendo da un quarto d’ora al giorno (1/96° del tempo della giornata) per arrivare alla mezz’ora. Era talmente convinto che questo tipo di preghiera fosse importantissimo per un cristiano, che dal 1979 fino alla morte si stabilì a Troussures, dove esisteva una casa usata per ritiri spirituali, e si dedicò completamente a praticare e diffondere questa meditazione. La preghiera interiore per Caffarel non è un fatto intimistico, ma è la forza che ci viene data dal farci tralcio, dal permettere al  nostro cuore di essere aperto a Dio: solo così possiamo trarre l’energia per affrontare la nostra giornata, connessi con il divino. Oggi, dicevamo, c’è una riscoperta di pratiche meditative di questo tipo anche in ambito cristiano, a volte trascinati dall’attrattiva che esercitano sulle nuove generazioni le religioni orientali: anche in questo caso, quindi, Caffarel è stato un anticipatore, un profeta. Possiamo concludere che Padre Henri sia un santo? Non lo sappiamo, certamente però è stato un uomo che ha avuto un carisma particolare, che va riscoperto e diffuso. Ripetiamo e specifichiamo: è il carisma, non l’uomo, che va riscoperto e diffuso. Padre Caffarel è stato solamente il tramite di una profezia, una radice profonda che ha attinto alla sorgente, che è sempre e comunque Cristo.
7. Concludiamo leggendo insieme la preghiera che Caffarel consigliava di recitare per iniziare questo dialogo profondo del nostro cuore con Dio. E’ stata scritta da lui? No, è una preghiera sufi, quindi musulmana. Eccoci di fronte a un’altra grande intuizione di Caffarel, credeva nel dialogo interconfessionale. 
[bookmark: _GoBack]Facciamo nostro per voi l’augurio di Padre Caffarel alle coppie che iniziavano il cammino: “Il Signore sia in casa vostra il primo amato, il primo cercato e il primo servito. Siate felici! Il Signore aspetta da voi questa lode e quelli che vi circondano questa testimonianza”. E’ lo stesso concetto espresso recentemente dal prete più trendy del web, monsignor Epicoco, quando dice che “I Santi hanno scoperto che la felicità è qui ed ora, e che bisogna solo trovare la strada che ci porta ad accorgercene”. Profezia anche qui? Radici che si nutrono della stessa sorgente.
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